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Enel
Perché Endesa è
un affare per tutti

RISPARMIO

La fatal Verona di ProfumoVoilà il decreto Marchionne
Conti correnti, fondi, Etf, bond e polizze da 100 euro in su

IL LOW COST
CHE RENDE
Gli investimenti semplici
e per tutte le tasche

Tiscali
La lettera scarlatta
che mette i brividi

ANTI-CRISI UNICREDIT Come si è arrivati al no di BiasiProvvedimento ad hoc per Fiat

CINEMA L’ALLEANZA
TRA BOLLY E HOLLY

BOFA SE LA TOPPA
È PEGGIO DEL BUCO

BILANCI SVALUTO
E PIACCIO DI PIÙ
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 8,00 
Francia € 5,50

S
baglia chi si sorprende che la Fondazione 
CariVerona e il suo presidente Paolo Biasi 
abbiano annunciato di non voler sottoscrivere il 
prestito obbligazionario speciale con cui il capo di 
Unicredito, Alessandro Profumo, sperava di 

ricostituire un adeguato patrimonio della banca. È da set-
timane che MF/Milano Finanza segnalano la crescente 
irritazione e sfiducia del primo azionista della banca italo-
tedesca nei confronti del trend gestionale assunto dal pre-
sidente Dieter Rampl e dall’amministratore delegato 
Profumo. Nell’ultimo consiglio di amministrazione di pochi 
giorni fa, dedicato al budget 2009, quando Profumo ha pro-
spettato uno scenario quasi rosa con l’obiettivo di fare 
almeno 2,5 miliardi di euro di utile, due consiglieri di desi-
gnazione Fondazione CariVerona sono usciti dalla stanza 
per consultarsi e hanno concluso che quella scelta era irre-
alistica, in un contesto in cui tutte le banche, con maggiori 
o minori problemi, erano comunque orientate a liberarsi di 

pesi tossici e a fare svalutazioni 
piuttosto che cercare l’utile a tutti 
i costi. Insomma, un chiaro segno 
di sfiducia verso il management.
Pesavano anche, nel giudizio, i ten-
tennamenti del management a pre-
parare emissioni da far sottoscrivere 
dallo Stato, di tipologia tale da raffor-
zare il patrimonio e raggiungere l’obiettivo di un parame-
tro Core tier 1 (rapporto patrimonio/impieghi) superiore al 
6,7% raggiungibile con l’aumento di capitale. È vero che 
nei giorni scorsi, dal Forum di Davos, Profumo non ha 
escluso che i Tremonti bond, cioè i titoli preparati dal mini-
stro dell’Economia Giulio Tremonti per rafforzare patri-
monialmente le banche italiane, potessero avere un certo 
interesse per lui, ma in molti sanno che non solo fra mini-
stro e banchiere non corre buon sangue, ma anche che a 
giudizio di Profumo le condizioni e il tasso del 7,5%, peral-
tro deciso dalla Commissione Ue, non erano certo incorag-
gianti per gli emittenti.
In realtà, è stato proprio su questo punto che la posizione 
di CariVerona si è fatta più critica: infatti, i Tremonti bond 
hanno il duplice effetto di essere raccolta e rafforzamento 

patr imoniale  e 
quindi anche se 

avessero un tasso superiore, confondendosi con una raccol-
ta di 300 miliardi di euro, di fatto aumenterebbero margi-
nalissimamente  il costo della raccolta stessa, avendo inve-
ce un significativo effetto sul patrimonio.
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